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PIANO DI LAVORO DISCIPLINARE

DOCENTI        BIZIOLI – FANTONI 

MATERIA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE - EDUCAZIONE FISICA

CLASSI DEL TRIENNIO

LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE Del Nista – Parker – Tasselli IN PERFETTO EQUILIBRIO Ed. D'Anna

	Situazione iniziale delle classi 

La riforma degli istituti di istruzione secondaria ha portato il monte ore fruibile per la palestra a 36 ore settimanali (si è poi deciso di effettuarne solo 35 per garantire 5 ore al sabato a tutti) contro le 62 di effettiva esigenza. Per evitare le sovrapposizioni dello scorso anno, si è deciso di fruire di due strutture esterne individuata nel centro sportivo di Gorle e nella palestra della scuola media Corridoni. Il complesso di Gorle verrà utilizzato per 10 ore settimanali, durante le quali 2 classi per ogni gruppo di 2 ore usufruirà del centro mentre una terza resterà a fare attività nella palestra dell'istituto. Ogni 2 mesi circa si effettuerà una turnazione sulle 3 classi. Il tempo speso per il trasporto per e dal centro è ampiamente ripagato dalla qualità delle strutture disponibili nonché delle attrezzature messe a disposizione. La palestra della scuola media Corridoni verrà utilizzata per 7 ore settimanali, durante le quali una classe si recherà nella struttura esterna mentre un a classe resterà in Istituto.

Durante il corso dell’anno sarà effettuata una serie di test atti a verificare le condizioni e le qualità fisiche degli alunni. I risultati saranno tabulati su una scheda riassuntiva per tutta la classe e classificati con un punteggio; saranno poi, se possibile, confrontati con quelli dell’anno passato e quantificati i progressi. Il lavoro, eseguito in ogni classe, servirà per tracciare un profilo generale dal punto di vista fisico dell’alunno nel corso degli anni di studio. Le prove in oggetto saranno scelte tra le seguenti: test di Cooper, Leger, VO2 Max, VAM, test di velocità sui 30 m. con partenza da fermo o con settore di lancio, test per rilevare la forza dei muscoli addominali, degli arti superiori (tramite la prova di tenuta alla sbarra), degli arti inferiori (con le prove di salto in lungo da fermo e con il Sergent test e i test con la pedana optojump, cmjump, cmjump br, stiffness test), test per rilevare la mobilità del busto, percorso tecnico cronometrato. Verrà rilevato il peso corporeo e l’altezza.

Pur non rappresentando il panorama completo delle possibilità dell’alunno, queste prove serviranno tuttavia a quantificare il suo status fisico, a valutarne i cambiamenti e a verificarne le progressioni. Rispetto alle prove del biennio sono state apportate opportune modificazioni per quanto riguarda i tempi di esecuzione, alcune piccole integrazioni tecniche e i parametri di raffronto (tabelle dei punteggi).

SITUAZIONE AUXOLOGICA

Turgor Terza

CARATTERISTICHE PSICOMOTORIE E FISIOLOGICHE

Definitivo miglioramento ed incremento di tutti i parametri funzionali. La VO2 max. si avvicina ai valori massimali. Pratica di attività sportive specialistiche anche a livello agonistico.

	Obiettivi specifici disciplinari

Gli obiettivi di questo periodo sono soprattutto di carattere fisico e strategico-motorio. Verranno perseguiti lo studio ed il raggiungimento del movimento finalizzato e speculativo e pertanto delle migliori strategie motorie per raggiungere un risultato utile nella maniera più economica, cioè con il minimo dispendio energetico ed il più razionale utilizzo del movimento. I ragazzi manifestano in questo periodo la necessità di una attività sportiva sistematica e di alto impegno: sarà quindi compito del docente cercare di diversificare le tematiche motorie proponendo specialità e temi diversi  così da meglio seguire l'invito rivolto dai programmi di scienze motorie a motivare le scelte sportive didattiche secondo l'interesse personale.

Inoltre verranno effettuati recuperi tecnici sugli argomenti che talune classi possono non aver trattato durante il biennio.

Come specificato nella parte riguardante il biennio, le scelte dei contenuti rispecchiano la comprovata progressione che gli alunni hanno in tutto ciò che riguarda la tecnica. In altre parole, pur non rinunciando completamente al lavoro fisico classicamente inteso, verrà dato ampio spazio alle esercitazioni tecniche che possono portare gli alunni ad un sensibile miglioramento delle esecuzioni specifiche e permettono, in talune classi, di sviluppare argomenti di buon contenuto tecnico individuale e di squadra.

Socializzazione: analisi critica del lavoro da svolgere sia singolarmente che a gruppi. L’inserimento in alcune classi di alunni diversamente abili contribuirà inoltre al consolidamento della collaborazione tra gli studenti, obiettivo già perseguito nelle classi del biennio ma comunque importante e determinante per la buona riuscita delle attività agonistiche.

Qualità fisiche: potenziamento fisiologico generale. Consolidamento della destrezza.

Atletica leggera:  sviluppo e approfondimento delle specialità presenti nel panorama studentesco. 100, 300 metri e 110 ostacoli. Salto in lungo, in alto, introduzione del salto triplo. Getto del peso e lancio del disco, 1000 metri, corsa campestre, staffetta 4x100 metri.

Pallacanestro, calcio e pallavolo: consolidamento e completamento dei fondamentali individuali; i fondamentali di squadra.

Baseball e Badminton: analisi delle regole di gioco, delle tecniche fondamentali e delle principali fasi di un incontro.

Baseball: (solo per i corsi B – C) analisi delle regole di gioco, delle tecniche fondamentali e delle principali fasi di un incontro.

Pallamano: analisi delle principali fasi di gioco e del regolamento. Adattamento del gioco alle dimensioni della palestra.

Frisbee e ultimate: per le classi che non hanno affrontato la disciplina nel biennio conoscenza di tre tipi di lanci e prese. Regolamento e fasi del gioco dell’ultimate.

Regolamenti: le regole fondamentali degli sport esaminati.



	Metodologia E Contenuti

Come specificato nella parte riguardante il biennio, le scelte dei contenuti rispecchiano la comprovata progressione che gli alunni hanno in tutto ciò che riguarda la tecnica. Verrà dato ampio spazio alle esercitazioni tecniche che possono portare gli alunni ad un sensibile miglioramento delle esecuzioni specifiche e permettono, in talune classi, di sviluppare argomenti di buon contenuto tecnico individuale.

Verrà sostanzialmente mantenuta la metodologia adottata nelle classi del biennio (proposizione – dimostrazione – esecuzione) anche se, con queste classi, la componente dimostrativa è decisamente meno fondamentale. Si cercherà invece, dove è fattibile, una collaborazione con studenti che praticano le discipline oggetto di unità didattica.

Come nelle prime due classi, per gli studenti che necessitano di periodi più o meno lunghi di esonero dall'attività pratica di scienze motorie e sportive, verranno ulteriormente utilizzati il libro di testo e appunti scascaricati lla rete (al di fuori della programmazione specifica della parte teorica). Avrà quindi la funzione di approfondimento per alcune tematiche specifiche e per ciò che riguarda le parti tecniche di alcune discipline esaminate al fine di una valutazione più esaustiva per gli studenti esonerati.

Allenamento funzionale. Eseguirlo inserendolo in percorsi a stazioni o in circuito significa rispettare le caratteristiche di funzionalità oggettive naturali del corpo umano sotto tutti gli aspetti. Questo tipo di metodica sta rivoluzionando il modo di allenarsi, sia dal punto di vista degli attrezzi (tavolette propriocettive, skimmy, swuiss ball, trx, tartarughe,elastici ecc.) che vengono utilizzati, sia per i benefici che  sta apportando:  aumenta la coordinazione del corpo, migliorando in primis stabilità, coordinazione, forza, mobilità e resistenza. Vengono coinvolti più gruppi muscolari insieme, aumentando così l'intensità dell'allenamento ed allenando il "core", la zona centrale del corpo che sostiene la postura e protegge la colonna vertebrale. Possiamo anche aggiungere però che l'approccio funzionale  non è una tecnica a se' stante ma mutua elementi migrati da alcune specifiche tecniche (Yoga, Tai Chi, Pilates, Body Work); trae le sue origini da ricerche in ambito biomedico, riguardanti propriocezione e stabilizzazione lombo-pelvica e si pone come sistema innovativo, ma in realtà recupera un linguaggio motorio ereditato da proposte storiche (ad esempio, la ginnastica calistenica, il mèthode naturelle di Hèrbert o il turnen di Jahn).

Questo approccio mette in evidenza gli elementi comuni a tutti i movimenti, attraverso un processo di apprendimento, di conoscenza di se stessi, dei principi, delle metodologie, dei mezzi e degli strumenti più efficaci al raggiungimento dei propri obiettivi. Approccio funzionale significa allenarsi per il raggiungimento di un obiettivo legato ad una performance, ma soprattutto allenarsi rispettando la fisiologia e la biomeccanica umana.

Pallacanestro: con il consolidamento dei fondamentali individuali verranno presi in considerazione i seguenti fondamentali di squadra: dal 2 contro 2 al 5 contro 5 in continuità, principi della difesa individuale (difesa sul palleggiatore, difesa d'anticipo), principi di attacco organizzato (ricerca dello spazio, dai-e-vai)

Pallavolo: oltre al lavoro sui fondamentali individuali già esaminati e da esaminare (schiacciata, muro) si porrà l’attenzione sui seguenti movimenti di squadra: copertura sul muro a 2 e a 3; ricezione a 4 e a 5; difesa con centro avanti; attacco con 1 alzatore fisso per linea.

Calcio (Corsi A e D): tecnica individuale semplice e complessa e con opposizione. Partitine con obbiettivi e tattiche elementari – gioco con marcatura individuale o a zona – schemi 3-4-3 / 4-4-2 / 3-5-2

Atletica leggera: progressione didattica più' approfondita rispetto al biennio. Lavoro sulla velocità individualizzato sui propri parametri desunti dai test svolti (Record personale, soglia anaerobica, massima velocità aerobica, massimo consumo di ossigeno, test all'optojump).

Baseball (Corsi B, C): verranno analizzate le principali fasi del gioco e i movimenti che lo caratterizzano.  Si esamineranno i seguenti fondamentali individuali del gioco: la presa corretta con il guantone, la battuta, il lancio baseball e softball, i passaggi tra i giocatori. Verranno poi introdotti i ruoli specifici del gioco: il lanciatore, il ricevitore, il difensore di base (con particolare attenzione a quello di prima base), gli interni e gli esterni. Contemporaneamente verranno analizzate le regole e gli aspetti essenziali del gioco: il lancio valido e non valido (strike e ball), l’eliminazione al piatto, per contatto e per presa al volo, la battuta valida e non valida (foulball), l’eliminazione su base forzata e non forzata, le basi rubate su mancata presa del ricevitore. Il gioco si svolgerà anche all’aperto (con l’introduzione graduale delle basi).

Pallamano: saranno prese in considerazione le principali fasi del gioco: Alcune regole saranno modificate o addirittura eliminate a causa delle ristrette dimensioni del campo di gara. Verranno sperimentate anche alcune fasi del gioco all’aperto proprio per avvicinare il più possibile l’alunno allo svolgimento naturale del gioco.

Frisbee e ultimate: (se non è stato oggetto di unità didattica nel biennio): l’alunno dovrà essere in grado di effettuare i lanci di dritto, 3 dita e 3 dita rovesciato. Inoltre dovrà eseguire le 3 prese: a 1 mano, a 2 mani e a sandwich. Dovrà conoscere le regole dell’ultimate e saper affrontare una partita con un numero di giocatori variabile e con adattamento per il gioco indoor. Se la classe ha già affrontato gli argomenti sopramenzionati, dovrà essere in grado di svolgere una partita su un campo regolamentare.

Regolamenti: l’alunno verrà a conoscenza delle principali regole del gioco che saranno sperimentate, oltre che con la pratica diretta dello sport in questione, anche attraverso l’arbitraggio.

Abilità quinto anno: arbitrare e assumere ruoli di giuria in situazioni di competizione scolastica. Svolgere compiti di direzione dell’attività sportiva. Osservare e interpretare i fenomeni legati al mondo dell’attività motoria e sportiva. Assumere stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della salute , conferendo il giusto valore all’attività fisica e sportiva.

Conoscenze (parte teorica): Gli effetti sulla persona dei percorsi di preparazione fisica graduati opportunamente e dei procedimenti farmacologici tesi esclusivamente al risultato immediato. L’aspetto educativo e sociale dello sport. Concetti essenziali di valutazione funzionale e classificazione bioenergetica degli sport. La struttura e l’evoluzione dei giochi e degli sport individuali e collettivi affrontati. L’alimentazione nell’attività fisica e nei vari sport. Attraverso il lavoro di gruppo si analizzeranno poi alcuni capitoli del testo riguardanti l’anatomia, la fisiologia, l’educazione alla salute, i principali sport di squadra, le droghe, la storia delle olimpiadi moderne. Tutto ciò per preparare la classe alla terza prova scritta che svolgeranno in sede d’esame di Stato, nonché al colloquio interdisciplinare. Ci sarà, durante l’anno, una verifica scritta e una orale, più eventuali verifiche di recupero.



	Criteri di valutazione 

L’alunno avrà una valutazione mensile pratica che terrà conto dei seguenti fattori:

· impegno profuso durante le lezioni in quel periodo;

· partecipazione attiva alle lezioni;

· astensioni ingiustificate dall’attività fisica (alunno senza divisa, malattie non giustificate dai genitori o dal medico, ecc.) non ammesse durante le lezioni;

· progressione tecnica evidenziata.

· Risultati test motori effettuati

Specie per le ultime due classi sarà richiesta un’accettabile progressione tecnica nelle varie discipline, che sarà valutata in base al livello di partenza di ognuno

La valutazione della parte teorica terrà conto della conoscenza dei contenuti, della capacità di esposizione nonché dell'uso di un linguaggio appropriato, degli eventuali collegamenti intra e interdisciplinari.



	Verifiche 
Sono in programma, per quanto riguarda la parte teorica, una verifica scritta e una orale per ciascun alunno. Inoltre un test di educazione fisica potrebbe essere inserito in una delle simulazioni della terza prova scritta per gli esami di Stato.

	AttivitA' integrative 

Si prevede l’effettuazione di tornei a squadre d’Istituto (basket, pallavolo e calcio) con inizio presunto fine mese di Ottobre, inizio Novembre e secondo la scansione e le modalità organizzative previste negli scorsi anni scolastici elaborate dal prof. Fantoni.

Verranno organizzate come tutti gli anni dal prof. Bizioli gare di atletica leggera e di corsa campestre. È prevista inoltre l’iscrizione  ai Campionati Studenteschi Provinciali e la partecipazione alle seguenti specialità sportive: corsa campestre atletica leggera su pista, arrampicata sportiva, orienteering.

Durante l’anno, se si presentassero delle occasioni e proposte interessanti, verranno attivati dei corsi all’interno dell’orario curricolare su discipline non specificate nel programma annuale.


Bergamo, 10 ottobre 2014


Il Coordinatore d'area prof. Stefano Fantoni

Il presente materiale è di proprietà dell’Istituto d’Istruzione Superiore Mario Rigoni Stern ed è vietata qualsiasi copia non autorizzata
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